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Trattative dirette tra OLP 
e amministrazione Carter ? 

Begin ha incontrato ieri il presidente degli Stati Uniti alla Casa Bianca — E* 
stata ribadita la netta intransigenza israeliana sul problema della Cisgiordania 

BEIRUT — Citando una fon
te diplomatica ben informa
ta. il quotidiano «Al Anuar> 
scrive oggi che un rappre
sentante della amministrazio
ne Carter si è incontrato se
gretamente il mese scorso con 
un delegato dell'Organizzazio
ne di liberazione della Pale
stina (OLP). Secondo il gior
nale il rappresentante ame
ricano era William Scranton. 
ex governatore della Pennsyl
vania e fautore di una po
litica « equilibrata » nel Me
dio Oriente, mentre l'OLP era 
rappresentata da Bassel Akl, 
delegato permanente all'ONU. 

L'incontro — precisa il gior
nale — è avvenuto grazie agli 
sforzi compiuti da « un pae
se arabo che ha buone re
lazioni con gli Stati Uniti e 
con i dirigenti della resisten-
TÌÌ palestinese» (l'Arabia Sau
dita). 

Scranton e Akl — prosegue 
il quotidiano — hanno esa
minato un promemoria pale
stinese che era stato conse
gnato al presidente Carter dal
l'emiro Fahd Ben Abdel A-
ziz, principe ereditario della 
Arabia Saudita, durante la 
visita compiuta in maggio a 
Washington. 

« Al Anuar » fa quindi la 
storia di questo promemoria: 
il prìncipe Fahd aveva chie
sto a Yasser Arafat di pre
parare un documento nel qua
le fosse definito il punto di 
vista dell'OLP su tre questio
ni: lo stato palestinese, la 
pace nel Medio Oriente e il 
ruolo dell'OLP alla conferen
za di Ginevra. Dopo aver 
chiesto a tutte le correnti 
politiche dell'OLP di defini
re per iscritto il loro atteg
giamento in proposito. Arafat 
avrebbe elaborato il documen
to consegnandolo al princi
pe Fahd. 

« Al Anuar » non esclude 
infine che un nuovo incon
tro tra palestinesi e ameri
cani possa avvenire duran
te il prossimo viaggio in Me
dio Oriente del segretario di 
stato Cyrus Vance. 

* * • 
WASHINGTON — Il -primo 
ministro israeliano Menachem 
Begin, da due giorni in vi
sita ufficiale negli Stati Uni
ti. solo ieri ha avuto il pri
mo colloquio con il presiden
te Jimmy Carter. Fin dalle 
prime battute scambiate con 
il capo di stato americano, 
Begin ha ribadito indiretta
mente il rifiuto israeliano di 
ritirarsi dai territori arabi 
occupati e in particolare dal
la Cisgiordania. 

Pur tenendosi sulle genera
li. Begin ha detto che e in 
certe circostanze la vita di 
ogni uomo, donna o bambi
no verrebbe direttamente mi
nacciata >. E' questa la fra
se alla quale il premier israe
liano ha sempre fatto ricor
so per giustificare il rifiuto 
del suo governo di cedere alla 
Giordania e la sponda occi
dentale del Giordano» e per 
opporsi - a maggior ragione. 
alla creazione sa 'di ' essa' di 
uno stato palestinese indipen
dente. • • - ' .y • • • 

Nel suo discorso di ben
venuto. il presidente Carter 
ha subito espresso la speran
za che «quest'anno possa es
sere un anno favorevole » al
la soluzione del conflitto me
diorientale. Carter ha anche 
elogiato Israele per il «tran
quillo trapasso» di potere do-. 
no le elezioni del 15 maggio 
scorso. 

L'incontro tra Carter e Be
gin è stato preceduto negli 
Stati Uniti da una forte cam
pagna propagandistica da par
te delle organizzazioni ebrai
che americane e della e lob
by israeliana >. Il culmine del
la campagna è stato un in
contro tra il presidente sta
tunitense e i leader di 52 
organizzazioni ebraiche ame
ricane. Carter ha detto ai 
suoi interlocutori che non fa
rà nulla per stimolare l'idea 
di uno stato palestinese in
dipendente che potrebbe esse
re «fonte di disordine e ter
rorismo >.-.-.« f ' ^ ", 

IL CAIRO — « L'incontro tra 
Carter e Begin indicherà fi
no a qual punto gli Stati U-
niti sono in grado di convin
cere Israele ad applicare le 
risoluzioni delle Nazioni U-
nitc >, scrive il quotidiano e-
giziano «AI Gurnhuryyia» com
mentando i colloqui comin
ciati ieri a Washington. Fra 
alcuni giorni, prosegue il gior
nale, «si potrà vedere se la 
America è in grado di fa
re applicare le risoluzione del-
l'ONU e si comprenderà se 
rincontro attuale tende a rea
lizzare un confronto (in pre
visione della riunione di Gi
nevra) o è destinato a giun
gere a un rinvio» (sempre 
della conferenza di Ginevra). 

« E' chiaro, — conclude il 
giornale egiziano — che gli 
Stati Uniti possono esercita
re pressioni su Israele quale 
che da l'indipendenza di que
ll'ultimo nei confronti della 
politica americana >. 

Contrastando la soluzione negoziata 

Il primo ministro 
rhodesiano Smith 
indice le elezióni 

Il capo del governo tenta di rafforzarsi 
Reazioni negative a Washington e Londra 
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Q U N C Y — Scontri t ra polizia e scioperanti a Quncy nel Massachusetts durante uno sciopero 
di t rentacinquemila lavoratori In lotta per una vertenza contrattuale. N E L L A F O T O : la poli
zia respinge I picchetti di scioperanti all ' ingresso della fabbr ica 

« Ingiuste » per 
Ceousescu le 

critiche di 
« Tempi Nuovi » 

a Carrillo 
BUCAREST — Il presidente 
romeno Ceausescu, in un'in
tervista concessa ad un grup
po di giornalisti statuniten
si e di cui dava notizia Ieri 
l'agenzia « AQERPRES » si 
è riferito nuovamente alle 
critiche mosse dalla rivista 
sovietica « Tempi nuovi » nei 
confronti del segretario del 
P.C. spagnolo Santiago Car
rillo, per affermare che es
se sono « ingiuste » e « non 
corrispcndo al rapporti » che 
debbono esserci tra partiti 
comunisti, sia pure ccn o-
rlentamentì diversi. Tutta
via, ha detto di essere con
vinto che queste critiche ri
guardino divergenze di opi
nioni relative a determina
ti aspetti piuttosto che il 
problema nel suo complesso. 
A tale proposito, egli ha ag
giunto: «Certamente, noi ri
teniamo che i problemi pos
sano essere discussi, che pos
sano emergere opinioni di
verse. Tuttavia le questio
ni debbono essere dibattute 
in uno spirito scientifico e 
di principio e ciò allo scopo 
di trovare soluzioni che per
mettano la cooperazione ». 

Della durata di 24 ore 

Sciopero generale 
in Perù contro 

l'aumento dei prezzi 
Il governo militare considera « illegale » la 
decisione dei sindacati — Minacce di repres
sione — Arrestato un dirigente sindacale 

LIMA — Uno sciopero gene
rale di 24 ore è in atto in 
Perù dalla mezzanotte di lu
nedi, per protesta contro le 
misure economiche decise dal 
governo militare. Nelle ulti
me settimane si sono avuti 
disordini e violenze che han
no provocato 13 morti. 

Lo sciopero si propone di 
bloccare ogni attività nelle 
banche, nella maggior parte 
delle industrie, in certi servi
zi di trasporto e anche nel
la pesca (attività di grande 
rilievo economico in Perù). 
Da parte sua il governo mi
litare ha accusato i sindacati 
di violare il divieto in vigo
re da un anno contro le asten
sioni dal lavoro e ha annun
ciato che i servizi essenzia
li, come quello telefonico, e 
le principali attività econo
miche, saranno garantiti. 

Alla vigilia dello sciopero 
generale è stato arrestato 
Eduardo Castillo Sanchez, 
uno dei dirigenti della prin
cipale organizzazione sinda
cale. la CGTP. Questa con
federazione (nelle, quale so
no presenti le forze di sini
stra), è l'animatrice della ma
nifestazione di protesta. 

In un discorso trasmesso 
per televisione, il ministro 
dell'Interno, il generale Luis 
Cisneros, ha detto che 11 go
verno militare prenderà « tut
te le misure necessarie per 
impedire lo sciopero» e che 
è deciso a mantenere l'ordi
ne «anche se sarà costretto 
a prendere misure che appa
riranno dolorose». Il genera
le Cisneros, che è anche capo 
della polizia, ha dichiarato 
che le forze di sicurezza agi
ranno contro tutti gli agitato
ri, di destra e di sinistra, e 
ha accusato gli organizzatori 
dello sciopero di aver come 
obiettivo quello di ridare il 
potere ai partiti politici «in 
un - lasso di tempo irragio
nevole » (In una previsione di 
qualche anno 11 ritomo al re

gime parlamentare è stato an
nunciato ufficialmente). 

Nelle scorse settimane, du
rante i disordini e gli scon
tri con la polizia, sono mor
te 13 persone. I tumulti più 
gravi si sono verificati nel 
nord, a Trujillo, e nell'est, a 
Huancayo. La settimana pas
sata è stato annullato un viag
gio che il presidente della re
pubblica, Morales Bermudez, 
aveva in programma di fare 
nel nord, e in alcune zone è 
stato imposto il coprifuoco. 
Ci sono state decine di ar
resti. 

Sulle misure - economiche 
da prendere ci sono stati con
trasti che nei giorni scorsi 
hanno portato ad alcune cor
rezioni: gli aumenti dei prez
zi già decisi per il latte, il 
pane, la pasta e la farina so
no stati ridotti. Il ministro 
dell'Economia e delle Finan
ze, Walter Piazza, sostenito
re di una linea, duramente 
antipopolare, è stato costret
to a dimettersi la settimana 
scorsa. 

Cinque vescovi cattolici han
no preso posizione contro gli 
aumenti dei prezzi dei gene
ri popolari, giustificando la 
protesta popolare e condan
nando la successiva « ondata 
di violenta repressione lan
ciata dal governo contro il 
popolo lavoratore». 

Le misure di austerità so
no state adottate per ridurre 
il grave deficit del bilancio 
statale e della bilancia dei 
pagamenti, secondo le pres
santi richieste che vengono 
fatte ai governanti peruvia
ni dalle .banche statunitensi 
ed europee e dalle agenzie 
di prestiti intemazionali. Il 
Perù ha un debito di 4 mi
liardi di dollari, e ha biso
gno di altri 250 milioni di 
dollari per coprire gli inte
ressi e il deficit della bilan
cia dei pagamenti, ma le ban
che si dicono non disposte 
a concedere nuovi prestiti fin
ché la situazione economica 

i non migliorerà. • 

In una conferenza stampa a Milano 

La Lega per i diritti 
dei popoli chiede 
libertà per 8 cileni 

Migliaia di firme per reclamare dalla Corte 
suprema di Santiago la coridéssìoriè dell'«ha-
beas corpus» per i democratici incarcerati 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Qual è la sorte 
dei circa 2500 democratici ci
leni che sono « scomparsi ». 
secondo la giunta militare, 
ma che in realtà languono 
nelle carceri di Pinochet o. 
peggio ancora, sono stati 
barbaramente torturati e uc
cisi? Si tratta di dirigenti po
litici. tra i quali il vicesegre
tario generale del Partito 
comunista del Cile. Victor 
Diaz, di dirigenti sindacali, 
intellettuali, operai, uomini e 
donne di ogni condizione so
ciale, che il regime fascista 
cileno ha fatto arrestare e 
dei quali non si sa più nien
te. 

. Ufficialmente la Giunta di
ce che non ci sono più «pri
gionieri politici ». In realtà le 
cose stanno diversamente e 
lo confermano numerose te
stimonianze, ora raccolte dal
la legge intemazionale per i 
diritti e la liberazione dei 
popoli, che ha organizzato u-
na massiccia raccolta di fir
me, in tutti i paesi del mon
do. per chiedere alla Corte 
suprema del Cile la conces
sione dell,* tìabeas corpus » e 
la liberazione dei democratici 
incarcerati. -

In una conferenza stampa 
svoltasi ieri mattina a Mila
no. l'ex sindaco di Valparai-
so. Sergio Vuskovic. il rap
presentante di < Unidad po-
pular » Andres Lopez e l'aw. 
Piero Basso della Lega, han
no illustrato il significato 
dell'iniziativa. Intanto già de
cine di migliaia di firme so
no state raccolte (20 mila so
lo a Milano) nelle fabbriche 
e nei quartieri, tra professio
nisti e intellettuali. 

Saranno inoltrate alla Cor
te suprema per chiedere in 
forza delle leggi formalmente 

vigenti in Cile che sia con
cesso al cittadino il diritto di 
conoscere le ragioni per le 
quali viene arrestato, e quin
di di essere liberato se non 
viene formulata, entro il pe
riodo stabilito dalla legge, u-
na specifica imputazione di 
reato (questo è il principio 
noto come < Habeas cor
pus ») il che non è stato fat
to nei confronti dei 2300 
e scomparsi ». 

Sergio Vuskovic ha anche 
proposto che una delegazione 
di legali milanesi sia inviata 
in Cile per patrocinare la ri
chiesta. Questo perchè, ha 
aggiunto, la Giunta militare 
possa essere messa alle stret
te nei confronti dell'opinione 
pubblica mondiale. 

L'iniziativa, infatti, al di là 
di un significato di solidarie
tà umana e civile nei con
fronti delle vittime del regi
me fascista, riveste un preci
so significato politico, collo
candosi nel quadro delle mi
sure tendenti ad accentuare 
l'isolamento politico, econo
mico e culturale della giunta 
cilena. « Queste cose Pinochet 
le sa bene — ha detto Vu
skovic — e sa anche che i 
giorni della giunta sono con
tati nella misura in cui VU-
nidad popular e la DC cilena 
sarò più salda. Per questo la 
repressione è più dura ». E 
anche per queste ragioni ol
tre che per le terribili condi
zioni di vita in cui versa il 
popolo cileno, si manifestano 
segni di sfaldamento nello 
stesso potere della Giunta. 
Nella stessa Chiesa cilena, ha 
ancora osservato, la linea ar
retrata è stata battuta, dopo 
un processo travagliato, dopo 
titubanze e scontri, e oggi 
essa svolge un ruolo progres
sista nel paese. 

IN AUMENTO L'ATTIVITÀ' DEI GUERRIGLIERI SOMALI E ERITREI 

Aspri scontri nelPOgaden etiopico 
Addis Abeba accusa la Somalia di aver inviato truppe nella regione 

NAIROBI — La guerriglia 
eritrea e somala sta intensi
ficando le sue azioni contro 
l'Etiopia e secondo osserva
tori diplomatici non si esclude 
il pericolo di un conflitto fra 
Somalia ed Etiopia. 

Operazioni di notevole con
sistenza sono state lanciate 
negli ultimi giorni sia dal 
Fronte di liberazione soma
lo sia dal Fronte di libera
zione eritreo. Nella provin
cia dell'Ogaden, al confine 
con la Somalia, i ribelli soma
li avrebbero impegnato dura
mente da giovedì a sabato 
le difese dell'importante nodo 
ferroviario di Dire Daua. Co
me sottolineano fonti diploma
tiche. si è trattato dei «pri
mi seri scontili» fra le due 
parti per il controllo della 

città. 
L'importanza di Dire Daua 

per l'economia etiopica è vi
tale ove si tenga conto che 
consente di controllare la li
nea ferroviaria Addis Abeba-
Gibuti sulla quale passano il 
60 per cento delle importa
zioni ed esportazioni etiopi
che. 

In giugno, 1 guerriglieri so
mali fecero saltare la linea 
Addis Abeba-Gibuti in tre 
punti e, stando al portavoce 
del Fronte, la ferrovia sareb
be ancora bloccata date te 
continue azioni di sabotag
gio dei ribelli. 

Il Fronte somalo sostiene 
di controllare al 60 per cen
to l'Ogaden, una provincia ri
vendicai* dalla Somalia. 

Ingenti forze ribelli ed etio

piche, secondo fonti informa
te, si starebbero concentran
do nella provincia. L'Etiopia 
afferma che truppe somale 
già combattono nell'Ogaden. 
La Somalia ha respinto l'ac
cusa ma gli stessi portavoce 
del Fronte di liberazione di
chiarano che centinaia di ex-
militari somali si sono uniti 
alle loro fila e combattono 
per incorporare l'Ogaden «in 
una grande Somalia». 

Nelle ultime settimane, 1 
guerriglieri hanno intensifica
to imboscate e attacchi an
che intomo ad Harrar e Jl-
niga, nella parte settentriona
le deirOfaden, e l'Aeronauti
ca etiopica è particolarmen
te impegnata, contro le posi
zioni ribelli. 

Alla attività del ribelli so

mali ha corrisposto una In
tensificazione delle operazio
ni dei guerriglieri del Fronte 
di liberazione 

Secondo quanto ha riferi
to un portavoce del Fronte, 
Amde Michael, da tre giorni 
le forse ribelli starebbero at
taccando la capitate dell'Eri
trea, Asmara, e il porto prin
cipale della regione. Bfassaua. 

Ammara, a quanto si sa, sa
rebbe difesa da ottomila uo
mini. A Mswana, l difenso
ri sarebbero quattromila. 81 
tratterebbe di forse costitui
te da reparti regolari del
l'esercito e milizia contadina, 
formata quest'ultima dal re
gime etiopico per far fronte 
alle necessità operative nelle 
varie zone interessate alla 
guerriglia. 

SALISBURY — Con la sua de
cisione di indire le elezioni ge
nerali in Rhodcsia per il 31 
agosto, il primo ministro del 
governo razzista della Rhode-
sia, Ian Smith, cerca di raf
forzare la sua posizione tra 
i coloni bianchi e di fare 
pressioni sulla Gran Breta
gna e sugi] Stati Uniti per
ché rinuncino, almeno per ora 
a imporre un governo e di 
maggioranza > (cioè con la 
partecipazione della popola
zione negra, di oltre 20 volte 
superiore a quella bianca che 
domina il paese). 

L'ambasciatore statunitense 
alle Nazioni Unite. Andrew 
Young, il principale respon
sabile della politica africa
na della nuova amministra
zione americana, ha ieri di
chiarato a Bonn, nel corso 
di un viaggio in Europa, che 
il' piano angloamericano per 
la Rhodesia ha ancora possi
bilità di successo nonostante 
le elezioni generali indette in 
Rhodesia dal primo ministro 
Ian Smith. Young ha detto di 
ritenere che tali elezioni si 
limiteranno a causare soltan
to un « po' di confusione » 
per circa un mese ed ha ag
giunto che non serviranno a 
pacificare la situazione in 
Rhodesia. 

Lunedi scorso l'ambasciato
re Young si era intrattenu
to a Londra con il ministro 
degli Esteri britannico Owen. 
Quest'ultimo, dopo i colloqui 
con Young, si è immediata
mente recato a Washington 
per discutere la nuova situa
zione rhodesiana con il se
gretario di stato americano 
Cyrus Vance. insieme al qua
le aveva preparato il cosid
detto € piano anglo-america
no» per la Rhodesia. 

Come è noto, i guerriglieri 
nazionalisti rhodesiani, rac
colti intorno al Fronte patriot
tico di Nkomo e Mugabe. han
no respinto il piano anglo
americano, come insufficiente 
per assicurare il trapasso a 
un governo di maggioranza 
nel paese. 

Sono stati soprattutto mo
tivi dj politica interna., a pro
vocare quésta nuova clamo
rosa manovra di Ian Smith. 
Secondo quanto ha dichiarato 
ieri • un alto funzionario del 
governo razzista, il primo mi
nistro con la sua improvvisa 
decisione di indire le elezioni 
mira a rafforzare la sua po
sizione in seno al Parlamen
to rhodesiano (in cui ovvia
mente solo i bianchi sono 
rappresentati) e a strappare 
un e mandato popolare » per 
negoziare una € soluzione co
stituzionale interna ». 

Il funzionario ha quindi det
to. in una intervista pubbli
cata ieri, che le ultime ini
ziative di Smith € non chiu
dono la porta» all'iniziativa 
di pace anglo-americana per 
la Rhodesia. dove ormai da 
cinque anni si è intensifica
ta la guerriglia condotta dal
le organizzazioni nazionaliste 
del paese. 
' Tuttavia, nel suo inaspetta
to discorso televisivo di lu
nedi, Smith ha chiaramente 
indicato di dare la preferen
za alla « soluzione costituzio
nale interna ». cioè a un ac
cordo tra i coloni bianchi e 
una piccola frazione africa
na disposta a collaborare con 
il regime minoritario. E' una 
soluzione che ha già fatto 
fallimento e che non ha alcu
na possibilità di essere accet
tata dalla popolazione dello 
Zimbabwe (il nome africano 
della Rhodesia). 

Tra i motivi della improv
visa decisione di Smith è an
che la formazione, due set
timane orsono. di un nuovo 
partito bianco di opposizione. 
che si pone « alla destra » di 
Smith. Ad esso hanno aderi
to alcuni deputati del partito 
di governo, e Smith vuole 
giungere a una verifica elet
torale per rafforzare il suo 
potere. 

Si apprende anche che il 
giudice supremo rhodesiano. 
Hector Macdonald. ha respin
to ieri l'appello contro la con
danna a morte dì Isaac Mabi-
ka. patriota dello Zimbabwe. 
fatto prigioniero dalle forze di 
repressione bianche. Il giudi
ce ha detto che la commuta
zione nell'ergastolo della pe
na capitale, come chiesto dal 
difensore del patriota, avreb
be soltanto «dato credito al
l'impressione corrente in cer
ti settori della popolazione 
che le autorità non eseguisca
no le condanne a morte». 

A Dar Es Salaam. intanto, 
il Fronte patriottico Zimbab
we ha annunciato, in un co-
municato diffuso al termine di 
una riunione del « comitato di 
coordinamento ». che ZAPU e 
ZANU (le due organizzazioni 
del Fronte) hanno adottato 
decisioni concrete su pro
grammi militari unificati. I 
guerriglieri delle ZANU ope
rano prevalentemente dal Mo
zambico. quelli dello ZAPU. 
dallo Zambia. Alla riunione 
di tre giorni nella capitale 
tanzaniana hanno preso parte 
1 capi militari delle due or
ganizzazioni. 

La protesta 
direttori • generali sia i pre
sidenti delle società, sia il 
presidente della Sofid. Ruta. 

La giornata di oggi dovreb
be portare ulteriori elementi 
di precisazione di quella che 
si può considerare una vera 
e propria battaglia apertasi 
all'interno dell'ENI. A Mila
no. i dirigenti dell'Agip mi
neraria si recheranno negli 
uffici ma «senza retribuzio
ne », effettuando cioè uno scio
pero, nel corso del quale ter
ranno anche una assemblea. 

Nella sede dell'Eur, inve
ce, oggi alle 17. si riunisco
no 1 dirigenti dell'ENI per 
discutere non solo della crisi 
dell'AGIP ma di quella del
l'intero gruppo (anche alla 
luce naturalmente dei risulta
ti del colloquio avuto nel po
meriggio di ieri con il pre
sidente Sette). Infine, sul ver
sante più propriamente po
litico. sembra confermato l'in
contro tra il dimissionario 
Egidi e il segretario della DC 
Zaccagnini. 

Forze politiche e sindacali 
hanno espresso giudizi parti
colarmente critici e preoccu
pati sulla clamorosa apertura 
della crisi al vertice delle 
Partecipazioni statali. I com
pagni D'Alema. Gambolato e 
Margheri in una interpellan
za presentata al ministro per 
le partecipazioni statali chie
dono « quali sono gli orien
tamenti e le iniziative del go
verno di fronte alla crisi del 
gruppo dirigente dell'ENI cau
sata dalle dimissioni di Egi
di ». Il compagno Colajanni 
ha detto che all'ENI si deve 
cambiare il tipo di gestione 
che vi è stato in questi anni: 
« o Sette è in grado di farlo, 
o bisogna cercare un altro 
presidente per l'Eni* ed ha 
definito « una sconfitta » le di
missioni di Egidi e il suo 
passaggio alla industria pri
vata. Molto critica nei con
fronti dello stato di fatto 
che si è determinato all'ENI 
è stata anche la cellula del 
PCI ENI-Agip. In un docu
mento. la cellula ha espresso 
un giudizio negativo sulla vi
cenda della nomina del pre
sidente della Montedison e del 
ruolo svolto in questa occa
sione da Sette: ha ricordato 
come già da tempo i comu
nisti dell'ENI avessero espres
so riserve — rilevandone la 
ambiguità — sulle proposte 
di ristrutturazione dell'Agip 
e, infine, ha sostenuto che 
sarpbbe stato preferibile se 
Egidi non avesse dato le di
missioni ma avesse svolto il 
suo ruolo di imprenditore 
pubblico restando all'ENI e 

ArfehàlMdo norèHe^ragìbnT'tfér 
suo dissenso.' ,' , -' ., . 

Da parte sindacale, il vuoto 
di iniziativa e di attività crea
tosi all'ENI viene collegato 
alle difficoltà che incontra la 
vertenza con l'ente di stato. 
incapace di dare risposte chia
re e coerenti alle « istanze 
di fondo della piattaforma », 
centrata sulla questione de
gli investimenti. Intervenendo 
ieri alla riunione congiunta 
degli organismi dirisenti dei 
sindacati chimici. Garavini 
ha sostenuto che « fa crisi 
delle partecipazioni statali è 
oramai di una aravità eviden
te a tutti » ed ha aggiunto 
che « proprio la crisi del
l'ENI. gruppo fino a pochi 
anni fa probabilmente il più 
efficiente tra i grandi grup
pi industriali, è la più impres
sionante ». Garavini ha chie
sto che governo, presidente e 
giunta dell'ENI assumano 
chiaramente le proprie re
sponsabilità di fronte al pae
se. Molto negativo infine il 
giudizio espresso dalla se
greteria della UTL. 

proposta governativa (rendi
ta fissata convenzionalmente 
al 3 per cento) gli affitti sa
lirebbero a G08 mila lire an
nue. Se dovessero entrare in 
vigore le modifiche imposte 
dal voto dc-destre. si farebbe 
invece un balzo a un milione 
e 13 mila lire all'anno: ciò 
significa che (secondo i se
natori de t* i loro sostenitori) 
gli inquilini dovrebbero com
plessivamente pagare più del 
doppio di ciò che pagano 
adesso. 

Sulla questione dell'equo ca
none. il compagno Gaetano Di 
Marino, vice-presidente del 
gruppo comunista di Palazzo 
Madama, ha dichiarato che' 
« sui punti decisivi della leg
ge (tasso di rendimento e in
dicizzazione annuale dei ca
noni) le posizioni nostre e 
quelle della DC rimangono 
nettamente divergenti*. 

« In questa situazione — ha 
soggiunto Di Marino — un ul
teriore confronto tra i vari 
gruppi è utile solo se il go
verno fornisce precise e con
crete documentazioni delle 
conseguenze sui livelli dei ca
noni e sulla economia del Pae
se delle varie soluzioni ipotiz
zabili. Il governo si è impe
gnato a fornire al più presto 
questi dati, che noi riteniamo 
confermeranno la giustezza 
delle nostre posizioni circa gli 
effetti assai negativi che a-
irebbero sia l'indicizzazione 
completa, sia un tasso di ren
dimento superiore al livello 
del 3 per cento. Per queste ra
gioni abbiamo aderito alla ri
chiesta di un breve rinvio del
l'inizio della discussione in au
la della legge sull'equo ca
none ». 

Pechino 

382 
stici e caparbiamente legati 
al mantenimento dello status 
quo. Qualche esponente demo
cristiano — questo è sicu
ro — aveva visto nel diffici
le lavoro di elaborazione del 
testo del decreto anche un'oc
casione per colpire in un pun
to nevralgico (e decisivo) 
l'accordo che era stato appena 
sottoscritto dai partiti costi
tuzionali. E così, contro la 
legge, si è cercato di crea
re una « miscela » conserva
trice convogliando spinte di 
ambienti che magari si muo
vevano per scopi diversi. 
Prova ne sia che nelle vo
tazioni per divisione sulla mo
zione dei sei - alla Camera 
i voti contrari sono stati HO. 
vale a dire trentatré di più 
dei « no » registrati nella vo
tazione complessiva finale. 

Accanto alla 382 sta un 
altro banco di prova, quello 
dell'equo canone. La legge è 
in discussione al Senato, do
ve i parlamentari de. insie
me a quelli di centro e di 
destra, ne hanno snaturato il 
contenuto con un voto in 
Commissione: la discussione 
in aula, che avrebbe dovuto 
cominciare ieri, è stata rin
viata a martedì prossimo su 
richiesta dei due relatori, il 
socialista Rufino e il de G.C. 
De Carolis. Questa settimana 
di tempo dovrebbe servire per 
compiere un accertamento 
tecnico in apparenza, ma che 
in realtà tocca il cuore della 
legge. Al governo, infatti, è 
stato chiesto di documentare 
quali conseguenze avrebbe in 
concreto (per gli inquilini da 
un lato, per i proprietari dal
l'altro) l'adozione di una cer
ta percentuale di rendita in
vece di un'altra. Attualmen
te. il canone medio annuo 
pagato dagli inquilini italiani 
è di 470 mila lire. Con la 

Mao. Tuttavia, Teng non ve
niva espulso dal partito. 

Nei mesi successivi venne 
lanciata una vera e propria 
campagna di massa contro 
Teng e « il vento deviazioni
sta di destra ». una campa-

I gna che dopo un rapido cre
scendo andò diminuendo co
stantemente di intensità, fino 
a cessare del tutto qualche 
settimana dopo l'arresto del
la « banda dei quattro ». a un 
mese dalla morte di Mao. av
venuta in settembre. 

La vicenda personale è. co
me" si vede, assolutamente 
inedita e di estremo inte
resse. Ma l'interesse maggio
re è dato dal significato po
litico di questa « seconda re
surrezione». che giunge a 
conclusione della più profonda 
crisi politica che la Cina po
polare abbia vissuto dalla sua 
fondazione. La linea afferma
ta éVSrjAklSsctMifitta della sban
da dèf'quattro» è quella della 
edificazione economica della 
Cina ad alta velocità, in mo
do da trasformarla in un pae
se moderno in tutti i settori 
entro la fine del secolo, cioè 
nei giro di poco più di un 

ventennio. E* sui modi di at
tuazione di questa scelta, che 
fu indicata già da Mao Tse-
tung. illustrata in dettaglio da 
Ciu En-lai. e che viene ri
badita ora da Hua Kuo-feng, 
presidente del partito e pri
mo ministro, che si è avuto 
lo scontro di fondo tra i 
«quattro» e gli altri diri
genti. E' chiaro che sarà su 
Teng Hsiao-ping che ricadrà 
una buona parte del compito 
di dirigere apparato statale 
e di partito nella realizzazione 
di un compito che appare colos
sale. Durante un incontro che 
si sarebbe svolto tempo fa. 
tra Hua Kuo-feng e Teng 
Hsiao ping. Teng avrebbe 
detto a Hua: < Io ti do tutto 
il mio appoggio come presi
dente del partito, e chiedo 
che mi venga dato un lavoro 
in prima linea ». E Hua 
avrebbe risposto: « Avrai un 
lavoro, e non solo in prima 
linea. Lo avrai sulla linea del 
fuoco ». Può darsi che il dia
logo sia apocrifo. Ma illustra 
bene la situazione nella quale 
Teng si trova ora. 

Le idee 
Ìmpre*e e dalle con\cruente 
di mercato per i l loro irnie
nte, non è poca cosa introdur
re nuoi e finalità in settori 
d ivert i da quel l i in cui sono 
già tradizionalmente operanti 
come quel l i dei consumi col
lett ivi e dei servizi sociali 
« e t i l i dal lo Stato. I l discorso 
del P r o t r i l o è a«sai più am
pio, investendo tutta la base 
economica mediante la propo
rta di una programmazione 
che, per l imitata e settoriale 
che *i proponga di essere, 
proprio per i l modo nuovo in 
cui deve svilupparsi — os«ìa 
dal has«o, altra* erso la p iù 
ampia partecipazione demo
cratica — non può fare a 
meno dì condizionare per a l 
cuni a-petl i le f inal i tà del 
meccanismo economico com
plessivo, orientandolo verso i l 
soddisfacimento di alcuni b i 
sogni sociali pr ior i tar i . 

I l P r o i e t t o , in tema di pro
grammazione, mostra chiara
mente quanta differenza cor
ra tra i l riformismo del vec
chio cenlro-sini«lra e ciò che 
noi comunisti proponiamo per 
i l r innovamento della società. 
Anzitutto v i è i l r i f iuto della 
concezione ceniralistico-buro-
cratica della programmazione 
che invece deve essere formu
lata « nel quadro di una rie-
ra e articolata democrazìa po
litica ». Cosa significa que
sto? Signif ica in pratica ope
rare per una concreta socia
lizzazione della pol i t ica, che 
traduca la accresciuta forza 
delle masse popolari - e del 
movimento operaio i n effett i 
vo potere di controllo e di 
direzione politico-economica, 

mediante i p iù diversi appa
rat i e istituti della democra
zia d i base e rappicscnlal iva, 
dai consigli d i fabbrica e di 
quart iere ai comital i srnla-ti-
ci , dalle assembler elettive co
m u n a l i e regionali al Parla
mento. Questo richiede però 
una profonda r i forma dello 
Stalo, i l decentramento regio
nale e i l r iordinamento del le 
strutture ainminisl i ulive per 
una diffusiouo del pol t re che 
assicuri veramente la parte
c i p a t o n e al l iva di «empie più 
grandi masse ai processi de
cisionali . I n f i n e \ i è nel P io -
getto i l r ichiamo ai pudde
l la del l 'economia inlerna/.io-
nale , relat ivamente ai condi
zionamenti che possono der i 
varci dallo polit iche egemoni
che delle più fo i l i potenze 
mondia l i e al collegamento 
che «i impone, con sciupi e 
maggior forza, ira un impe
gno democratico e progre*»!-
sla di assegnare allo «viluppo 
economico nuove f inal i tà so
ciali e le drammatiche condi
z ioni di arrclralczza e pover
tà che caratterizzano tanta par
te del Terzo mondo. 

E ' soprattutto a proposito 
di questi problemi . giuMa-
inente posti in ri l ievo dal Pro
getto, che occorre approfon
di re i l discorso concernente 
« il riconoscimento del ruolo 
d e l l ' impresa e del mercato 
nel quadro di una politica 
di programmazione democra
tica ». Cioè nel quadro delle 
politiche che i comunisti pro
pongono e che sono soprattut
to f inalizzate al l 'aumento del
l ' occupa/ione. I l Progetto 
espone con ampie /za i r i iteri 
da additare e le vie da se
guire nei prossimi anni per 
sottrarre i l paese dal d i l em
ma pos.to dagli al lual i mecca
nismi dì accumulazione: o 
crescila economica accompa
gnata da una di iompcnle in 
f lazione e da pericolosi squi
l ib r i nei conti con l'estero, 
o iv. lolla contro quegli fla
gell i ma pagata da polit iche 
deflazionistiche, da Mamia/ io-
nc produttiva e da disoccupa
zione crescente. 

Le polit iche suggerite r i 
guardano i l risnnnmviìlo delta 
finanza pubblica in tul l i i suoi 
moltepl ici aspetti di r iqual i 
ficazione «Iella «pc«a e di el i -
minazione di sperperi; i l ri
lancio dell'agricoltura attra
verso i l siipcramenlo degli a i -
retrati rapport i di mezzadria 
e colonia, la promo/ioui- di 
forme associative e il r i lan
cio degli investimenti produt
t i v i ; l 'avvio di una oiganica 
politica industriale fondai.i 
sul l ' indir izzo delle r i*nr-e ver
so obictt ivi d i riconversione 
che favoriscano i l Mezzogior
no e inoltro r iqual i f ichino il 
nostro apparalo produttivo per 

" "^ 'PA 'E f t i i y is l i ^SPrU l i t r i »" ' ' -
to nei mereal i ' esteri: l ' impo
stazione di ' una coerente po
litica del lavoro che ne rior
ganizzi l ' impiego e la mobi l i 
tà con l 'el iminazione di bini
si cnnl ra l lua l i . di distorsioni 
salariali e di di*criminaz.ioni 
normative. 

Entro questo complesso qua
dro di r i fer imento program
matico c'è ampio spazio per 
un coordinamento fra inter
vento pubblico e imprendito
r ia l i tà pr ivata, cioè Ira f ina
lità sociali e convenienze di 
mercato. Purché si prenda 
atto con realismo del fal lo 
nuovo che caratterizza la fa
se slorica attuale del capita
lismo oligopolistico: lo spo
stamento d e l l ' a««e dell 'accu
mulazione su base mondiale 
al di fuori del le singole arce 
nazional i , dovuto al «orgere 
di gigantesche unità impren
ditor ial i e f inanziarie a ca
rattere sovranazionnle. V i è 
cioè stato nel l 'u l t imo decennio 
un decisivo salto di «inalila 
nel l ' internazional izzazione del 
rapi ta le , che ha conferito ai 
maggiori gruppi oligopolisti
ci poteri largamente autono
m i rispetto al le polit iche na
z ional i . sottraendo ima parie 
non indif ferente di sovranità 
ai governi degli Stal i . 17 dun
que necessario, fin da l l ' in iz io . 
non sottovalutare le esigenze 
di stretto coordinamento, di 
coopcrazione e di alleanze ch«-
le forze democratiche devoti» 
realizzare in una dimensione 
sovranazionale per contralta
re , ad a rmi p a r i , una • pro
grammazione » diversa da 
quel la che noi intendiamo, m.i 
che è operante ed è guidata 
da i maggiori gruppi del gran
de capitale interessati a «con
figgere i l no«tro progetto di 
trasformazione e di r innova
mento. 

Madrid annuncia 
la domanda 
di adesione 

alla CEE 
BRUXELLES — La doman
da di adesione della Spagna 
alla CEE sarà presentata 11 
28 luglio prossimo a Bruxelles 
dal ministro degli esteri di 
Madrid Marcelino Oreja. La 
domanda sarà consegnata al
l'attuale presidente del Con
siglio dei ministri della co
munità, il belga Henry Si-
monet. 

E* improvvisamente man
cato 

roseo mimili 
SCULTORE • 

Ne danno il triste annuncio 
la famiglia e i fratelli. Il fu
nerale avrà luogo oggi alle 
ore il muovendo dalla Cap
pella dell'Ospedale di S. Gio
vanni di Dio. 

Firenze, 20 luglio lfl7 


